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Sitrattadiunpassoinavantisignifi-
cativo per innalzare il livello di siner-
gia tra le due amministrazioni in cam-
po culturale.

Accanto a Romoli e Gherghetta ieri
c’eranoanchegliassessoricomunalee
provincialeallaCulturaAntonioDeve-
tageRobertaDemartin,e ilprotocollo
non poteva che essere sottoscritto nel
“salotto buono” del maniero, la sala
del Conte.

Eranoanni ormai che l’amministra-
zionemunicipalesiadoperavaperrag-

giungere
l’obiettivo
ambizioso
di dare al
castello il
riconosci-
m e n t o
d’istituzio-
ne musea-
leenell’ac-
cordo si

sottolineaespressamentecomelacoo-
perazionetrailComuneelaProvincia
siadaritenersistrategicaperpoterrag-
giungere l’obiettivo di dare dignità di
vero e proprio museo al maniero gori-
ziano«trasformandoloatuttiglieffetti
inuna istituzionemuseale». Unodegli
obiettivi del protocollo è, come detto,
quello di avviare la risoluzione della
questioneriguardanti ibeni chesi tro-
vano all’interno delle mura, che atipi-
camente si dividono fra beni apparte-
nenti al Comune e appartenenti alla
Provincia, ma da sempre, in particola-
redaglianniTrenta(all’attodellarico-
struzione del maniero dopo le rovino-
sedistruzionidellaGrandeguerra), ri-
sultano «indissolubilmente» legati al
castello, «un contenzioso – ha ricorda-
toRomoli –che eraaperto ormai da90
anni.UnaquestionecheioeGherghet-
ta siamo stati d’accordo nel superare
assieme».

In tal senso Comune e Provincia
s’impegnano a dar mandato agli orga-
nitecnicicompetentidiattivarsiperle
modalità esecutive dell’accordo con
l’obiettivo di definire nel dettaglio la
proprietà dei beni raccolti nel castel-
lo.

Piero Tallandini

UnasettantottennediRo-
mans,M.P.,èstataricovera-
ta, ieri, all’ospedale di via
Fatebenefratelli dove i me-
dici le hanno riscontrato
unaferita lacerocontusa al-
la testa, ferita riportata in
seguito a una caduta dalla
bicicletta.

Poco dopo le 10 di ieri
mattina, l’anziana, in sella
alla sua bici, stava percor-
rendoviaLatina,quando,al-
l’altezza del civico 59, è sta-
ta atterrata dalla portiera di un’auto in
sosta il cui conducente l’aveva aperta al-
l’improvviso.

Lasettantottenneèfinitapesantemen-
te sull’asfalto, ferendosi alla testa. Pron-
tamente soccorsa con un’ambulanza del
118, M.P. è stata, come si è detto, traspor-

tata al nosocomio cittadino.
Qui i sanitari, dopo aver-

la medicata, l’hanno sotto-
postaaunaseriediaccerta-
menti radiologici che, a
quanto si è saputo, non
avrebberoevidenziatolesio-
ni di particolare gravità. A
ogni modo, la settantotten-
ne è stata trattenuta in os-
servazione. I rilievi dell’in-
cidente sono stati effettuati
da una pattuglia dalla Poli-
zia stradale che, tra l’altro,

haidentificatol’incautoproprietariodel-
la vettura, una Fiat Panda. Si tratta del
settantasettenne M.L. di San Pier d’Ison-
zo che, nell’apprestarsi a scendere dal-
l’auto, ha spalancato, appunto, la portie-
rasenzaevidentementeaccorgersidelso-
praggiungere dell’anziana ciclista.

Mercoledì prossimo, 17 giu-
gno, alle 11 si terrà, in piazza
della Transalpina a Gorizia la
presentazione del la presenta-
zionedelConcertosulconfine-
Koncert na meji 2009, che que-
st’anno prevede l’esibizione di
un’artista di levatura interna-
zionale.

Si tratta di Benicia Carde-
nas, cantante colombiana, già
notainterpretediballi latinoa-
mericani, che sarà accompa-
gnata nella sempre suggestiva
location del piazzale da dieci
musicisti.

L’eventomusicalesiterràin
piazza Transalpina a Gorizia,

sulconfineitalo-sloveno,giove-
dì 25 giugno 2009, con inizio al-
le 21, seguendo una tradizione
avviata dal concerto di cinque
annifadiGoranBregovicepro-
seguita con l’esibizione di vari
altri cantanti e complessi.

Incasodimaltempolaconfe-
renzasi terrà nella sala ridotto
del Kulturni dom di Gorizia
(via I. Brass 20).

Finalmente quest’estate of-
frirà qualcosa di più del solito
“menù” praticamente inesi-
stenteper gliappassionatimu-
sicofili gorziani dal momento
che al Concerto sul confine si
affiancherà il Festivalshow in
programma alla fine di agosto
alla Casa rossa.

«IlsitodelConsorziouniver-
sitario è pieno di vuoto: visita-
re per credere www.consuni-
go.it». Continua l’attacco fron-
tale dei Radicali nei confronti
dell’ente «volto a ottenere tra-
sparenzadal Consorzio stesso.
Si dicono bravi fra loro – affer-
ma Pietro Pipi, tesoriere del-
l’associazione Trasparenza è
partacipazione –, ma nessuna
rispostaarrivadagliinteressa-
tinéalcunarichiestadichiari-
menti viene avanzata dall’op-
posizione, né in Comune né in
Provincia,suipochiquesitisol-
levati dai Radicali ma, prima
ancora, dagli studenti».

AlloraPipiformuladiecido-
mande, come va di moda, al
presidente. Eccole di seguito.
1) Il consorzio è finanziato da
soldipubblici? Quantie inche
misura? 2) Perché il bilancio
nonèonline?3)Perchéledeli-
bere del cda non sono on line?
4)Imembridelcdapercepisco-
no emolumenti? In che forma
emisura?Quantoduranoinca-
rica? 5) Quali sono i curricula

eicriteri diselezionedelcda?
6)Nonlesembrailcasodipro-
porre ai soci l’ingresso nel cda
dei veri portatori d’interesse:
gli studenti? 7) Da quando si è
insediato li ha mai ricevuti?
Conosceleloroesigenze?8)Le
risulta che nei prossimi piani
d’investimenti del Consorzio
sia prevista la costruzione di
una nuova ala nel comprenso-

rio di via Alviano? A che cosa
serveequantocicosta?L’even-
tualebandodigarasaràdispo-
nibile on line? 9) Non crede,
presidente, che la priorità sia
piuttosto quella di garantire
servizi di base oggi assenti a
Gorizia e quindi concausa del
declino della capacità attratti-
va, tipo: mensa universitaria,
centro polisportivo, bibliote-
ca, centro orientamento per la
formazioneeil lavoro,sistema
wi-fi in tutta la città e magari
essere certi, prima di avanza-
renellastrategia della cemen-
tificazione,cheglistipendidei
professori siano stati pagati e
checisialacoperturaperqual-
che borsa di studio in più? 10)
È possibile pubblicare sul sito
del Consorzio la sua strategia
perlosviluppodell’Università
a Gorizia?

«Ladomandapoliticafina-
le – conclude Pipi – che vale
perilconsorziocosìcomeper
tutti gli enti pubblici è sem-
pre la solita: perché parlate
tanto di trasparenza ma non
fate nulla?».

I radicali al consorzio universitario
«Dieci domande per la trasparenza»

IlsindacodiGoriziaEttoreRomolieilpre-
sidente della Provincia Enrico Gherghetta
hanno firmato ieri mattina un accordo tra i
due enti che consente il riconoscimento del
castello, monumento simbolo della città,
quale istituzione museale. Nell’ambito del-
l’intesa viene avviata la risoluzione della
questione della proprietà dei beni mobili
conservati nel castello.

Un traguardo che si cominciò
a fissare addirittura cent’anni fa

Un po’ di storia

Anche oggi e domani sono in pro-
gramma visite guidate gratuite, alle
17.30,allamostra “L'atelier degli Oscar
- I costumi della sartoria Tirelli per il
grande cinema” allestita a Palazzo At-
tems fino al 6 settembre.

Per l'occasione, dagli armadi-archi-
viodell'atelierTirellièuscitounnume-
ro impressionante di abiti che hanno
vestito le più belle attrici del mondo,
come Claudia Cardinale, indimentica-
bile nel suo abito da ballo bianco nel
Gattopardo,Silvana Mangano in Morte
a Venezia, Winona Ryder e Michelle
Pfeiffer in L'età dell'innocenza, Nicole
Kidman in Ritorno a Cold Mountain o
MonicaBellucciinN-IoeNapoleonee
I fratelli Grimm e l'incantevole strega.
Non mancano neppure quelli che han-
noindossatograndiinterpretimaschili
come Donald Sutherland nel famoso e
premiatoCasanovadiFellinioHelmut
Berger nel viscontiano Ludwig.

Nelle scenografiche sale espositive
di PalazzoAttems Petzenstein si è rico-
struita in parte l'atmosfera di film dei
più conosciuti registi della intera sto-
ria del cinema. Alla perizia dell'atelier
Tirellisisonoinfattiaffidatialcunitrai
registipiùimportanti,lecuioperesono

celebrate nell'esposizione goriziana,
come Luchino Visconti, Pier Paolo Pa-
solini,FedericoFellini,MauroBologni-
ni, Ermanno Olmi, Franco Zeffirelli,
Giuseppe Tornatore, Elio Petri, Sergio
Leone, Alessandro Baricco, Giorgio
Treves, Emanuele Crialese, Paolo Vir-
zì, François Girard, Jean Jacques An-

naud, Milos Forman, Martin Scorsese,
AnthonyMinghella,BernardRose,Ter-
ry Gilliam, Oliver Parker, Sofia Coppo-
la, Mel Gibson e molti altri.

Tutti conoscono queste prestigiose
firmeregistiche;pochiinvece,aldifuo-
ridell'ambiente,riconosconoinvecelo-
ro, i grandi costumisti, i veri artefici di
innumerevoli premi e, cosa più impor-
tante, tassello non secondario di quan-
todeifilmpermanenellanostramemo-
ria.SonofigurestraordinariecomePie-
ro Tosi, Gabriella Pescucci, Milena Ca-
nonero,Danilo Donati,Maurizio Mille-
notti, Theodor Pistek, Sylvie de Segon-
zag,AnnRoth,AlessandroLai,Nicolet-
ta Ercole, Francesca Sartori, Mariano
Tufano,CarloPoggioli,MassimoCanti-
niParrini.Èlorolacreatività,mentreè
delle maestranze Tirelli, sotto la guida
delpresidenteDino Trappetti, la capa-
cità di dare corpo alle idee e renderle
assolutamente perfette. A Gorizia, gra-
zie al percorso espositivo ideato dalla
costumista e scenografa Flora Branca-
tella,sipuòriviveredunquelamagiadi
film famosissimi rivivendone l'emozio-
nedaunparticolare,meravigliosopun-
todivista.Orario:dalle9alle19.Bigliet-
to: 6 euro; ridotto 4

I Centri per l’impiego di Gori-
ziae Monfalcone saranno poten-
ziatipergarantireunpiùcapilla-
re incrocio della domanda e del-
l’offertadilavoro.Adannunciar-
lo è stato l’assessore provinciale
AlfredoPascolin,cheierihacom-
mentato la Scheda sull’econo-
miaesulmercatodilavoroelabo-
rata per l’Isontino dall’Agenzia
regionale del lavoro. Il quadro
delineato dall’indagine è tutt’al-
troche positivo: Gorizianel 2008
risulta prima in Friuli Venezia
Giuliaper tasso di disoccupazio-
neeultimaperquellodioccupa-
zione, con valori pari rispettiva-
mente al 5,8 e al 63,1 per cento.
Così come a Trieste, a Gorizia il

calo del tasso di occupazione tra
il2007eil2008èstatoconsidere-
vole, rivelandosi per entrambe
le province dell’1,2 per cento.

Anche in questo caso sono ri-
sultate particolarmente penaliz-
zateledonne,perlequaliladimi-
nuzione è stata del 2,5. L’anno
scorso è stato caratterizzato da
un aumento consistente del tas-
so di disoccupazione, arrivato a
5,8 per cento dal 3,2 dei dodici
mesi precedenti, con una punta
del 9,4 per le donne. La ricerca
rivela nello stesso tempo una
flessionedegliavviamenti intut-
ti i comparti, soprattutto per i la-
voratori più giovani, ovvero fino
ai 34 anni, e a differenza del pas-

satoperglistranieri.MarcoCan-
talupi, esperto dell’Agenzia re-
gionaledellavorochehaillustra-
to i punti salienti dell’indagine,
ha completato il quadro facendo
presente che sono state 3.293 le
domandediindennitàdidisoccu-
pazione accolte dall’Inps, e che
in generale Gorizia sembra pati-
re più del resto della regione la
flessionedeiconsumi.«Idatidel-
la ricerca vanno letti come una
fotografia di una situazione che
si inserisce in un quadro macro-
economico. Attendiamo con an-
sialeindicazionisulprimotrime-
stre del 2009, che potrebbero es-
sere un utile termometro del-
l’evoluzionedellecose»,hacom-

mentato l’assessore Pascolin. E
nel rimarcare l’impegno della
Provincia, ha aggiunto: «Poten-
zieremo i Centri per l’impiego
con sei nuovi operatori, in modo
da incrementare la task force a
disposizionediaziendeelavora-
toriediaumentare lepossibilità
di trovare nuove occasioni di la-
voro». Il presidente della com-
missione Lavoro della Provin-
cia, Paolo Mezzorana, ha antici-
pato che entro settembre sarà
proposto un incontro per fare il
punto della situazione e per di-
scutere degli accorgimenti da
adottare.

Francesca Santoro

L’esponente radicale
Pietro Pipi

Avviata nell’ambito dell’intesa la soluzione dell’annosa questione della proprietà dei beni conservati nell’antico maniero

Il castello diventa istituzione museale
Siglato l’accordo fra il Comune e la Provincia per ottenere il riconoscimento dalla Regione

Anziana ciclista di Romans atterrata
dalla portiera aperta di un’auto in sosta

Ferite non gravi per la donna

Concerto sul confine
con Benicia Cardenas

Urta con l’automobile
un’anziana che stava
camminando in via Boccaccio
tenendo la bicicletta a mano e
poi se ne va senza fermarsi a
prestare soccorso alla donna.
L’episodio è successo l’altra
mattina a una goriziana di 78
anni che stava girando fra le
bancarelle del mercato del
giovedì per effettuare qualche
acquisto. La macchina è uscita
dal parcheggio dell’ex mercato
all’ingresso immettendosi in
una via Boccaccio molto
affollata. Colpita di striscio, la
donna ha riportato delle
contusioni a un piede, al
fianco e a un’anca, oltre a una
buona dose di spavento. Nulla
di particolarmente grave, per
fortuna, ma a stupire i
presenti (che hanno
provveduto ad annotare il
numero di targa della vettura,
una Golf) è stato il fatto che il
conducente non si sia neppure
degnato di fermarsi per
sincerarsi delle conseguenze
subìte dall’anziana. Del fatto è
stata interessata la Polstrada.

Urta con l’auto
una donna, ma
non la soccorre

Folla a una rievocazione medievale svoltasi in
castello di recente

PROTOCOLLO
Sottoscritto
da Romoli
e Gherghetta

L’accordo consentirà secon-
doquantoprecisatodaRomoli
e Gherghetta di avviare in si-
nergia iniziative culturali, mu-
sealiedespositivedigranderi-
lievo, a cominciare da una mo-
stra sul futurismoche i due en-
ti organizzeranno in autunno
nelcapoluogoisontinoecheve-
drà impegnati nella fase orga-
nizzativaancheCameradicom-
mercioeFondazioneCarigo.A
propositodell’intesasiglataie-
ri, c’è da ricordare che le azio-

niperilriconoscimentodelca-
stello quale museo risalgono
già al 1990, anno in cui l’allora
sindaco Antonio Scarano pre-
sentava istanza alla Regione,
che tutt’oggi è strumento legi-
slativo imprescindibile per ot-
teneretale riconoscimento. La
relazionechecorredavalasud-
detta richiesta era composta
da un testo con rimandi storici
sullaesistenzadiunCivicomu-
seodi Gorizia legatoalla storia
della città e risalente agli anni

precedenti al primo conflitto
mondiale. In particolare, già
nel1909,venneorganizzatadal-
la Lega nazionale a Gorizia
una “Mostra artistica” nella
quale venivano esposti diversi
beni e nell’ambito della quale
venne espressa la volontà che
l’esposizione si trasformasse
in un museo civico permanen-
teconognisortadioggettianti-
chi e moderni purché dotati di
valore artistico e storico. L’im-
pegnodel Comitato promotore
portò nel giro di pochi mesi al-
la creazione del Nuovo museo
civico, istituto che venne uffi-

cialmente costituito dal consi-
glio comunale di Gorizia con
una delibera del marzo 1909.
Le collezioni del Museo civico
comprendevano una pinacote-
ca di autori locali e veneti, una
raccolta di stampe, una sezio-
ne numismatica e medaglisti-
ca, oggetti dell’industria e del-
l’artigianatogoriziano quale la
ceramicaeilvetro,nonchéuna
collezione storica dell’indu-
stria tessile e del costume. La
guerra interruppe l’attività di
raccolta del Civico museo che
però formalmente, fino a oggi,
non si è mai sciolto.

Da sinistra, Devetag, Gherghetta,
Romoli e la Demartin

Continua con successo l’esposizione dedicata all’Atelier degli Oscar-I costumi della sartoria Tirelli. Nel fine settimana previste visite guidate gratuite

A Palazzo Attems rivive il fascino dei film più famosi

Il Casanova di Federico Fellini

L’assessore Pascolin ha commentato il quadro ecomomico e occupazionale tutt’altro che positivo per l’Isontino elaborato dall’Agenzia del lavoro

Provincia, saranno potenziati i Centri per l’impiego

Un momento della conferenza
stampa di ieri in Provincia con

l’assessore Pascolin

È stata come sempre molto parte-
cipata la messa del Corpus Domini,
celebrata in duomo dall’arcivesco-
vo, monsignor Dino De Antoni, af-
fiancato dai parroci della città. Il ri-
to,acuisonointervenutemolteauto-
rità, tra cui il prefetto, Maria Augu-
sta Marrosu, è stato accompagnato
dal corteo fino alla chiesa di San-
t’Ignazio. Nella sua omelia il vesco-
vo ha parlato ancora una volta del
valore dell’accoglienza e della soli-
darietà: «Lo spezzare il pane è il ge-
stodelpadredifamigliachesipreoc-
cupadeisuoiedàlorociòdicuihan-
no bisogno per la vita. Ma è anche il
gesto dell’ospitalità con cui lo stra-
niero, l’ospite, è accolto nella fami-
gliaeglivieneconcessaunaparteci-
pazione alla sua vita. Mediante il
condivideresicreacomunione».Ha
poi proseguito appellandosi ai pre-
sentiperchésiprestinoadaiutarele
persone in difficoltà: «Il contesto
economico-sociale richiede inter-
venti straordinari e tutti devono far-
sicaricodellemembrapiùdeboliso-
prattutto nei momenti di più forte
difficoltà,sapendocheproprionelle

membra dei più deboli è il Cristo
stessoarendersipresenteeidentifi-
carsi».Infine,haricordatol’istituzio-
nediunfondodiocesanoperlefami-
glie disagiate a causa della crisi at-
tuale:«L’istituzionedelFondodiso-
lidarietà diocesano, affidato nella
gestione alla Caritas diocesana, va
collocato alla luce del gesto di Gesù.
Intendiamospezzare ilpane conchi
sta vivendo un forte disagio sociale
per la crisi economica del paese. Ad
alimentareilneocostituitofondoser-
viranno anche le offerte raccolte in
questa occasione. Con questo gesto,
in parte simbolico, se pensiamo alle
molteplici necessità che questa
emergenzaeconomicacomporta,de-
sideriamo riportare tra gli uomini
quel Dio che a molti sembra latitan-
te, facendo sperimentare concreta-
mente il suo amore in ogni ambito
della vita pubblica e privata, nelle
problematiche sociali, nelle urgen-
ze e nelle emergenze caritative. Per
questo ringrazio le realtà ecclesiali
e le istituzioni civili che hanno già
versatoostannoperdareil lorocon-
tributo».

Francesca Santoro

Una processione guidata dall’arcivescovo dal duomo nella chiesa di Sant’Ignazio

Affollato rito del Corpus Domini

Folla al rito del Corpus Domini

MessaggeroVeneto
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